
                                                                                                                     AL DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. Pacati 

                                                                                                                     AI RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 

                                                                                                                     AI GENITORI DEGLI STUDENTI 

                                                                                                                     ALLO SPORTELLO GENITORI –Sig.ra Diani 

                                                                                                                    AL REFERENTE  SITO WEB Prof. Polito 

                                             

OGGETTO: Raccolta informazioni sul Servizio Trasporti nel ns. Istituto 

 

In diversi momenti, i disservizi sui trasporti interrogano i Comitati per cercare soluzioni che consentano               
l’arrivo puntuale agli istituti e tempi ragionevoli di rientro a casa e un servizio migliore. 

Il Coor.co.ge il 14 novembre 2015 agli Stati Generali sui Trasporti in Provincia, ha portato la voce dei 

genitori , chiedendo e offrendo collaborazione su  diversi  punti. (link documento completo  Coorcoge e 
aggiornamenti a  http://www.coorcoge.bergamo.it/wp/?p=3166 ) 

Ecco le proposte d’azione operative elaborate dal Gruppo di lavoro dei Genitori: 

-risorse standard: il ruolo è politico e trasversalmente richiesto, per calcolare i trasferimenti a regioni           
e province in base al numero di utenti del servizio, le entrate dai biglietti e i costi . Osservazione del 
dibattito politico; possibile richiesta cofirmata a Regione e Stato; 

- certezza normativa: approfondimento rispetto a poteri e doveri di un’associazione per organizzare servizi 
a studenti e famiglie (associate), ma richiesta alle istituzioni per capire l’area normativa e le procedure per 
una possibile organizzazione sussidiaria quando bandi e concessioni non coprano tutti i bisogni o la qualità 
del servizio continui ad essere insoddisfacente; 

-monitoraggio e valutazione: richiesta a comitati/associazioni perché sviluppino momenti di monitoraggio 
del servizio con i loro studenti. Pensare orari e sospensioni delle lezioni anche in rete, per facilitare 
l’organizzazione senza penalizzare l’opportunità di potenziamento formativo. Verificare a che punto è la 
spinta a scuole organizzate su 5 giorni. (che non può essere solo in funzione soprattutto del risparmio 
energetico o del funzionamento dei servizi: cosa deve cambiare con una scelta di questo tipo?); 

-chiedere alla provincia di verificare quanto la razionalizzazione scolastica abbia poli ancora ben 
distribuiti per ridurre le percorrenze degli studenti, quanto è stato raggiunto l’obiettivo di avvicinare 
domanda degli studenti a un’adeguata offerta formativa territoriale. Le richieste dell’utenza sono ancora 
riflesse nei poli attuali? Monitorare il servizio richiede la necessità di riflettere anche sulla distribuzione 
degli istituti e dei percorsi scolastici statali e professionali regionali, nel territorio. (Un es. la distribuzione 
degli alberghieri ed il rapporto con la formazione professionale che ha numerosi corsi di sala e cucina) 
Come si muovono le iscrizioni degli studenti, verso quali istituti e quanto dentro/fuori dal bacino d'utenza è 
dato importante, visto che oggi non si sceglie l’istituto solo per la vicinanza a casa; 

- invitare i comitati a raccogliere informazioni sul servizio nel proprio istituto, in modo leggero (ad es. un 
colloquio con il dirigente, un interessamento verso i rappresentanti di classe, così da far emergere 

http://www.coorcoge.bergamo.it/wp/?p=3166


comunque i problemi o disservizi più avvertiti ed essere pronti per febbraio). Chiedere alla provincia stessa, 
visto che partirà il confronto con le scuole a febbraio per settembre (nelle intenzioni) che la rilevazione sia 
attuata da lei per avere elementi di valutazione più concreti da parte dell’utenza da unire ai dati sulla 
provenienza degli studenti che potrebbe fornire l’istituto; 

- scrivere una lettera alla stampa in cui ribadiamo le nostre richieste e l'attenzione al tema (anche 
pertenere sollecitati i decisori); 

-prendere contatti con l'associazione dei consumatori per dire che ci siamo e con la voglia di concorrere a 
risolvere i problemi; 

-mettere a punto la sintesi e inviarla a tutti e alla provincia, con rinnovo della richiesta di incontro. 

 

Come Presidente del C.D.I. , in collaborazione con lo  Sportello Genitori e l’Istituto Pesenti, vorrei 
raccogliere informazioni sul servizio nel nostro Istituto per far emergere , anche attraverso la Vs.  preziosa 
collaborazione, problemi e disservizi più avvertiti dai nostri studenti . 

Occorre partire subito per non incappare nell’emergenza a settembre. 

Vi invito pertanto a compilare l’allegato modello in forma cartacea o attraverso la compilazione on-line del 
modello/sondaggio di GOOGLE . 

Cordiali Saluti. 

Bergamo, lì 18/01/2016 

                                                                                                                           IL PRESIDENTE DEL C.D.I. 

                                                                                                                                 (Mario Valtulina) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni contattare i seguenti Numeri di telefono : 3358358725 Mario Valtulina 

                                                                                                            3463334082 Diani Giovanna 


